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Alla vigilia del voto per il rinnovo del consiglio provinciale abbiamo incontrato il candidato della lista Popolari Democratici di Antonio Borrello del collegio di San Nicola da Crissa, Giuseppe Condello, attualmente consigliere comunale al Comune di San Nicola da Crissa.
Condello, il perché di questa candidatura?

L’approssimarsi della scadenza elettorale del 2008 vede ogni giorno l’affacciarsi sulle pagine dei quotidiani locali dei nostri politici, che cercano di assicurarci che “tutto va bene“, che stanno lavorando per noi . La politica però ogni volta si mostra completamente sorda alle richieste dei cittadini. I problemi che si trova ad affrontare la nostra comunità e che la politica locale disattende con regolarità sono noti a tutti. La nostra Provincia ha esigenza di rinnovarsi sotto molti profili, ed una classe politica attenta al proprio “Io” rischia di frenare lo sviluppo, le idee e l’innovazione. I cittadini nutrono ormai una profonda sfiducia nei riguardi dei partiti che considerano questi come serbatoio di voti a cui attingere ogni qual volta vi sia una consultazione elettorale per dimenticarsene dal giorno dopo. I Popolari Democratici hanno deciso la costituzione di una lista civica che lavora su temi scottanti come: turismo; privatizzazioni, ambiente, sicurezza, sociale, rapporti con i comuni, viabilità e cultura. Ho deciso,infine, di accettare questa candidatura, spinto dall’entusiasmo del gruppo che mi sostiene.
Ma cos’è la Lista Civica Popolari democratici?

Si tratta dell’espressione più sana e più spontanea della società civile, quella che oggi i lavoratori , gli operai , i padri e le madri di famiglia e soprattutto i giovani studenti e disoccupati ritengono l’unica vera forza per rispondere con onestà e chiarezza alle più importanti ed impellenti richieste .Vogliamo essere la voce di tutti coloro che oggi si trovano a vivere con disagio tutti i problemi della vita quotidiana e rappresentare un pungolo, uno stimolo ed una fonte di idee per il governo della nostra provincia. Una lista  che non si propone la segreta speranza di racimolare qualche poltrona, ma di essere al servizio della collettività, affinché i cittadini tornino ad avere fiducia in chi, una volta eletti, li rappresenterà nelle istituzioni.L’Amministrazione uscente lascia un’eredità pesante sotto il profilo finanziario e non sarà facile sviluppare programmi e politiche, viste le scarse risorse. Il programma ruota essenzialmente su due concetti: lo sviluppo e la qualità della vita, con attenzione prevalente allo sviluppo del turismo e delle attività culturali, all’ambiente, al sostegno in campo sociale ed al miglioramento della qualità dei servizi, alla sicurezza , al rispetto delle norme negli ambienti di lavoro, ad una migliore viabilità, alla tutela delle attività economiche e maggiore democrazia nelle istituzioni locali.

 Come ha condotto questa campagna elettorale? 
Certamente è una campagna elettorale molto diversa dalle precedenti e per questa ragione è fondamentale avere tempo a disposizione per poterla realizzare. Ho incontrato e ascoltato la gente con una sorta di politica porta a porta perché il candidato non venga recepito come un'imposizione dall'alto e lontano dalla gente, ma possa essere interprete delle reali problematiche dei cittadini. Non siamo come gli altri e abbiamo cercato di dimostrarlo già nella campagna elettorale. Siamo molto diversi dagli interpreti della vecchia politica e desideriamo che la gente possa vedere in noi una reale speranza di cambiamento. Ritengo che le proposte programmatiche che hanno riscosso successo tra la gente stanno aggregando persone affidabili per la realizzazione del progetto. Constatiamo con piacere che ci sono tante persone che ci daranno una mano anche se preferiscono non avere un ruolo diretto . Ritengo che nella vita (e nella sua proiezione sociale quale pretende di essere la politica) debbano anzitutto prevalere i concetti di serenità, equilibrio ed obiettività: non porta molto lontano, in un approfondito dibattito, scadere nelle gravi allusioni personali.
Nel panorama politico attuale, perché la scelta dei Popolari Democratici ? 
La scelta è ricaduta sulla lista Popolari Democratici, non solo per continuare un percorso politico con un gruppo affiatato di amici, ma soprattutto perché è un giovane partito moderato, popolare, interclassista, l'unico che abbia realmente il titolo per essere collocato al centro di un panorama politico ove invece le estremizzazioni di un falso bipolarismo divengono sempre più chiassose e rissose, ma soprattutto futili, lontane e distaccate dalla vita reale. Conto inoltre sul fatto che  siamo in grado di far crescere una classe dirigente valida e meritoria, nell'ambito di un rinnovamento culturale e generazionale.
Condello, ma la Provincia è poco conosciuta, quali funzioni svolge ? 
“La Provincia viene troppo spesso percepita come ente lontano dai cittadini, quasi dedicata gli addetti ai lavori e questo è un grave errore in quanto compie funzioni strategiche ed importanti nel settori: trasporti e mobilità, formazione e orientamento professionale, politiche per l'occupazione, cultura, difesa del suolo, edilizia scolastica, urbanistica territoriale; pertanto, è un ente locale che si deve avvicinare ai cittadini e alle categorie produttive”. 

Per concludere perché gli elettori dovrebbero votarLa?

Perché sono un candidato giovane, proposto da un gruppo politico di giovani che percepiscono ogni impegno come una missione. Una concezione diversa della politica quindi, proposta da persone capaci, che hanno in mente un solo obiettivo: far rinascere la provincia di Vibo Valentia  con i giovani in prima linea! Un'alternativa vera al vecchio modo di politica, lontana dal compromesso, vicina ai bisogni della gente e soprattutto dei giovani, con un programma da realizzare e una grande voglia di riscattarsi. Ma soprattutto non far morire la speranza

Nicola Pirone.
